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20. Itinerari 
dell’ armata 
del Golfo.

« prò securitate navigiorum . . . .  atque honore nostro », poiché 
le notizie che si vanno ricevendo non sono troppo rassicuranti, 
che le galee del Golfo siano allestite al più presto, « et ad suam 
custodiam Culpi vadant », e, per ciò ottenere al più presto, come 
extrem a ratio , « accipiantur, per modum alias in simili casu 
observatum, homines duodecim prò unaquaque ex galeis via- 
giorum Alexandrie et Cipri qui serviant ipsas galeas Culli, et 
omni modo recedant die dominica proxime futura » ; invece a 
Pietro Gradenigo ed a Giovanni Loredan ’ ) il termine fissato 
per la partenza delle galee del Golfo sembra troppo vicino, e 
propongono, ma inutilmente, che essa venga sospesa per la do­
menica successiva e rimandata al venerdì seguente, e ciò perchè 
non si venga a conoscere e non si diffonda la notizia della de­
bole condizione di Venezia per ciò che riguardava la sua difesa: 
« quod nostra conditio, ut nostis, debilis in armando, quam minus 
fieri potest divulgetur et manifestetur in hoc casu ».

Ma la maggiorauza dei loro colleghi fu proprio di contrario 
avviso, che cioè, anche se le cose stavano come asserivano il 
Gradenigo e il Loredan, non conveniva, per una esagerazione 
di prudenza, far credere agli altri che esse fossero anche peg­
giori, inducendo quindi la persuasione, in chi già nutriva mala­
nimo contro i Veneziani, di poter continuare a molestarli come 
per lo innanzi, e forse peggio, colla certezza dell’ impunità, non 
potendo essi efficacemente difendersi.

20. L ’ armata del golfo 10 giorni dopo, il 19 marzo, era 
già allestita, tanto che alcuni Savi proponevano che essa partisse 
da Venezia senza indugio, e ne fissavano così l’itinerario a) : 
costeggiare il litorale dalmato, « prò confortatione nostrorum 
fidelium deinde, levando de partibus illis per nos homines sol- 
di^atos » ; far sosta a Ragusa e da Ragusa approdare a Saseno, 
dove il Capitano del Golfo avrebbe dovuto informarsi delle no­
vità che nel frattempo potessero essere avvenute, scrivendo tutto 
minutamente alla Signoria ; da Saseno, donde non si sarebbe

x) Loco e data citt.
*) Senato. Misti, Reg. 25, c. 3, 1349, 19 marzo.


